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PRIMO: riallacciare i fili del dialogo con tutti

gli interlocutori interessati. Secondo: rassicu-

rare Prodi sul fatto che il suo impegno per le ri-

forme non farà saltare per aria il governo. Do-

po tre giorni di fibrilla-

zioni dentro il Partito

democratico e l’Unio-

ne, Walter Veltroni ha

raggiunto entrambi gli obiettivi
con un’intervista rilasciata a
“Repubblica”, lostessoquotidia-
nocheavevapubblicato il rilan-
cio di Dario Franceschini del si-
stemaelettorale francesee poi la
reazione preoccupata di Massi-
mo D’Alema. «Il pericolo è che
conquestamossaperdiamotut-
to», avevadetto ilministro degli
Esteri, «e salta per aria il gover-
no». Veltroni ha rotto il silenzio
non solo per ricordare che dop-
pio turno e sistema presidenzia-
le rimangono il punto da cui
muove e la meta finale del Pd,
per ribadire la sua contrarietà al
sistematedescoeaccusarechi lo
vuole così com’è di avere in te-
sta«un’altra idea, laGrandecoa-
lizione», per assicurare che lui
non «punta al referendum, al
contrario». Il segretario dei de-
mocraticiè intervenutopercon-
fermareaProdi un sostegno che
nei diversi passaggi dell’intervi-
staè«totale»,«pieno»,«incondi-
zionato». Insomma,pergaranti-
re il premier sul fatto che non si
presteràagiochi chepotrebbero
metterea rischio il governo.An-
che perché, ha sottolineato con
un riferimento tutt’altro che ca-
suale, «ho ancora troppo vivo il
ricordo di ciò che accadde nel
‘98, per non sapere che il soste-
gnoalgovernoèunatto irrinun-
ciabile di coerenza politica».
Parole che ottengono l’effetto
desiderato, visto che dopo aver
letto l’intervista Prodi si è senti-
to con Veltroni e gli ha detto di
aver apprezzato toni e contenu-
ti. Iduehannoancheconcorda-
to sul fatto che al vertice del 10
sarebbe più opportuno dare la
priorità al rilancio dell’azione di
governo, magari convocando
un incontro ad hoc sulla legge
elettorale dopo il pronuncia-

mento della Corte costituziona-
le sull’ammissibilità del referen-
dum. E già all’esecutivo che si
riuniscedomaniaSantaAnasta-
sia Veltroni discuterà con i suoi
alcune proposte in tema di sala-
ri, fisco, mercato del lavoro che
servirannodabaseperunacam-
pagna di mobilitazione del Pd.
Ma dopo l’uscita di Franceschi-
ni non c’era soltanto Prodi da
rassicurare. Sul piede di guerra
sonoscattati ipiccolie il segreta-
riodiRifondazioneFrancoGior-
dano ha fatto sapere che col
doppio turno alla francese e il
presidenzialismo si passava «dal
confronto al conflitto». Veltro-
ni prima di rilasciare l’intervista
ha parlato con Fausto Bertinotti
e gli ha spiegato quello che poi
avrebbe detto pubblicamente. E
cioè che per quanto riguarda il
Pdbisogna «distinguere due fasi

diverse».«Unaprimafaseriguar-
dal’oggi:nellecondizioniattua-
li, ciò che dobbiamo ottenere è
unsistemaproporzionalemabi-
polare, per evitare il rischio del-
l’ingovernabilità». E quindi
niente mediazioni al ribasso ri-
spettoaquantoprevistodalVas-

sallum, che è già una mediazio-
ne. «Poi c’è una seconda fase,
che riguarda il futuro: e dico fin
daorachequandosiandràalvo-
to, mi auguro nel 2011, il Pd si
presenterà proponendo agli ita-
liani il maggioritario a doppio
turno, con l’elezione diretta del

Capo dello Stato».
Un quadro che per il capogrup-
po del Prc Gennaro Migliore
prospetta la «riapertura del dia-
logo» e fa emergere «i margini
per trovare un’intesa». Ma ap-
prezzamenti sono arrivati an-
che da chi, nel Pd, nei giorni
scorsihacriticatoVeltroniper le
aperture al proporzionale, co-
me Arturo Parisi e Rosy Bindi,
cheperòorachiedonodiconvo-
care l’Assemblea costituente del
Pd per discutere dell’argomen-

to. E consensi sono stati espressi
anche nell’opposizione, che pe-
rò si è spaccata. Se il coordinato-
re di Forza Italia Sandro Bondi
ha definito l’intervista «corag-
giosa, coerente e condivisibile»,
l’Udc dice che non si lascia am-
maliare dalla «sirena» di Veltro-
ni e rilancia il tedesco puro. Cri-
tiche, e un attacco a Bondi, an-
che da Altero Matteoli, di An, al
qualeperòreplica («nonc’ènes-
sun accordo segreto») Renato
Schifani.
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I GIUDICI della Corte costi-

tuzionale entreranno in ca-

mera di consiglio il 16 gen-

naio per decidere se i tre

quesiti presentati dal comi-

tato promotore per il refe-

rendum sulla legge elettorale si-
ano o meno «ammissibili».
Non essendosi ricomposto il
plenum dopo le dimissioni di
Romano Vaccarella (che andò
via in polemica con presunte
pressionisubitedallaCortea se-
guito di alcune dichiarazioni
sull’ammissibilità dei quesiti da
parte di esponenti del gover-
no), la Consulta conta oggi 14
giudici. Questo significa che se

il giudizio finirà in parità (sette
asette), sarà ilvotodelpresiden-
te Franco Bile a pesare più degli
altri e a far propendere per una
o l’altra decisione.
Nel merito, i tre quesiti che so-
no all’attenzione della Consul-
ta vanno a modificare l’attuale
legge elettorale (la cosiddetta
«porcata»di Calderoli) attraver-
so il «divieto di candidature
multiple» e l’istituzione di un
premio di maggioranza alla li-
sta (e non più alla coalizione)
più votata, con una soglia di
sbarramento fissata al 4% per la
Camera e all’8% per il Senato.
Se la Consulta darà il via libera,
il referendum dovrà tenersi in
una domenica compresa tra il
15 aprile e il 15 giugno. Circo-
stanza che provocherebbe non

poche scosse nella compagine
di governo. Tanto che il Presi-
dente del Consiglio Romano
Prodi ha già messo in cantiere
per la seconda metà di gennaio
(ecomunquedopoche laCorte
Costituzionale avrà deciso sul-
l’ammissibilitàdel referendum)
un summit con gli alleati sulla
delicata questione.
Dal punto di vista strettamente
tecnico la Corte dovrà analizza-
re «chiarezza, univocità e com-

pletezza» dei quesiti referenda-
ri, ma potrebbe esprimere una
valutazione di merito su
un’eventuale illegittimità della
normativa che uscirebbe dal-
l’approvazionedel referendum.
Le maggiori critiche, dal punto
di vista politico, si sono riversa-
te sul premio di maggioranza
che verrebbe dato alla lista del
partito che prende più voti.
Questo risulterebbe eccessiva-
mente premiante per il partito
più grande, che potrebbe otte-
nere con il 20-25% dei voti una
dotazione di deputati o senato-
ri per alcuni eccessiva.
Dal punto di vista statistico, su
130quesiti arrivati alvagliodel-
laConsulta, 66 hannosuperato
lo scoglio dell’ammissibilità.
Tra quelli elettorali gli ammissi-
bili sono stati 3 su 5. Tra gli am-
messi figurano quelli del ‘91

(preferenza unica alla Camera),
del ‘93 (che introdusse anche
peril Senatoil sistemamaggiori-
tario) e del ‘99 (abolizione della
quotaproporzionaleallaCame-
ra,chepoinonraggiunse ilquo-
rum). Sia nel ‘95 che nel ‘97 fu-
rono bocciati quelli riproposti
per l’abrogazione della quota
proporzionaledel25%aCame-
ra e Senato. Tornando alle que-
stioni politiche i gruppi parla-
mentari dell’Udeur annuncia-
no la propria partecipazione
«conuninterventoadadiuvan-
dum,deipropri legali,all'udien-
zainnanziallaCorteCostituzio-
nale»per l'ammissione dei que-
siti referendari. Mentre domani
i socialisti di Boselli e Angius il-
lustreranno una memoria pre-
sentata alla corte costituzionale
per sostenere l’inammissibilità
degli stessi.
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■ Èl’ultimafestadell’Unitàdel-
l’anno, quella «per la Solidarie-
tà»cheormaida7annivieneor-
ganizzata a Viserbella. Ogni an-
no legata a un progetto verso il
terzo mondo, quest’anno si
punta a un centro sociale per
giovane a adulti a Betlemme.
Progettichedal2001sonoincre-
mentati fino ad elevarla al «ran-
go»dinazionale.E,oggi, chiude
i battenti come prima festa del-
l’Unità nazionale dell’era Pd.
«Ci chiedevano se continuare a
chiamarla dell’Unità», spiega
l’ex segretario della sezione a
nord di Rimini. Ex perché a fine
gennaio ci sarà la prima assem-
blea del circolo Pd. «Gran parte
deivolontarichecihannoaiuta-
to in questi anni, già lavorava-
no sotto il richiamo e dell’Unità
edellasolidarietà.Masenzaesse-
re iscritti aiDs.Abbiamooptato,
si può dire spontaneamente,
per la continuità. E poi, in fon-
do, conoscendo le persone che
già venivano, si può dire che la
festastessa siasemprestataorga-
nizzata nell’ottica dell’apertura
delPd». Sempre sotto undedalo
di teloni riscaldati, sempre con
la cucina aggrappata alla cultu-
raromagnola.Tantaromagnoli-
tàguardaunpo’piùlontano,pe-
rò. Nel 2001, quando è nata, il
raccolto in solidarietà prese la
via dell’Afghanistan, per Emer-
gency, una festa servì a riattare
unpozzodiacquadolceperMa-
puto, villaggio del Mozambico.
A padre Bernardo Coccia, sono
arrivati fondi per una falegna-
meria, mentre lo scorso anno a
Jowar, Somalia, con il ricavato è
statoripristinato il repartodiRa-
diologia dell’ospedale. «È bello
e straordinariocheuncentinaio
di volontari e diecimila persone
in 10 giorni – ha detto Andrea
Gnassi, coordinatorePddiRimi-
ni -abbianosceltodipassaresot-
to i tendoni di Viserbella le loro
Feste.UnpatrimoniodelPd,do-
ve i dibattiti vengono superati
dalla partecipazione: nessuno si
è chiesto qualcosa sul nome. Le
coseconcretesuperanoidibatti-
ti virtuali. Saranno le cose che si
organizzanoadefinire i lorono-
mi». E a proposito di cose con-
crete,quest’anno, il ricavatoser-
virà a creare un centro per 500
utenti nel distretto di Bet-
lemme, dedicato a giovani dai 7
ai 16 anni, donne, uomini, fa-
sce deboli della popolazione.
Un buon augurio, salutato da
Roma da Walter Veltroni con
un messaggio: «Mi sembra dav-
vero importante che il primo
impegno sotto il simbolo del
Partito Democratico sia dedica-
to proprio alla solidarietà».
 Enrico Rotelli
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Domani l’esecutivo del partito si confronterà
su salari, fisco, mercato del lavoro

Temi del prossimo vertice di governo, il 10

IN ITALIA

HANNO DETTO

Il Governatore della provincia au-
tonoma di Bolzano Luis Dur-
nwalderguadagnaoltre6.000eu-
ro inpiùalmesedelCancelliere te-
desco Angela Merkel. Lo sottoli-
neaun’inchiestadelquotidianoal-
toatesino «Tageszeitung». Infatti
il presidente bolzanino incassa
ogni mese 25.600 euro mentre il
capo del governo della Germania
ne guadagna solo 19.300.
Il governatore del Veneto, Gian-
carlo Galan, scandalizzato per gli
emolumentodelgovernatoreconfi-
nante - dal quale lo dividono più
diunapolemicaesicuramente i re-
ferendum di parecchi comuni che

vogliono distaccarsi dalla sua re-
gione per approdare in Trentino -
puntualizza che il suo stipendio è
«tragli 11mila e i 12mila euroal
mese».Precisazione improvvida: i
suoi emolumenti sono poco meno
del doppio di quelli del Presidente
della regioneUmbria,Maria Ri-
taLorenzetti: chepercepisce, come
il presidente del consiglio regiona-
le,7.102euro. L’Umbriaè certo la
prima delle Regioni risparmiose
per i costidellapolitica, insiemeal-
la Toscana. Nel maggio scorso
il consiglio regionale umbro, an-
che qui in anticipo rispetto alla
maggior parte delle assemblee re-
gionali italiane, aveva approvato
una legge che tagliava di circa il 9

percento le indennitàdeiconsiglie-
ri, stabilizzandole intorno ai
6.600 euro.
Invece le indennità di carica dei
presidenti della Giunta e del Con-
siglio del Friuli Venezia Giu-
lia, Riccardo Illy eAlessandroTe-
sini raggiungono gli 8.038 euro
netti mensili. La regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia è tra le
più virtuose in Italia sul tema dei
costi della politica, sotto solamen-
te alla Toscana e all'Umbria. Nel
2008 il Consiglio regionale coste-
ràaicontribuenti35milionidi eu-
ro, sei dei quali per il personale in
pianta organica. Nel 2007 era co-
stato 27 milioni di euro.
LaValled’Aostaèunaregioneau-

tonoma come il Trentino, anche i
suoi abitanti sono molto meno.
MaLucianoCaveri,presidentedel-
la Regione autonoma Valle
d'Aosta guadagna molto meno
del collega bolzanino Durnwal-
der. Caveri percepisce poco più di
10.200 euro al mese: così come
prescrive laFinanziaria2006l'As-
semblea regionale ha ridotto del
10% le indennità ed ha portato il
compenso dei 35 consiglieri regio-
nali a 6.172 euro, il più basso in
termini assoluti, tra i membri del-
le assemblee regionali italiane. I
compensi variano da meno di
10.200euro per il Presidente della
Regione,aquasi10.000per ilPre-
sidente del Consiglio, a circa

7.300per i vicepresidentidelCon-
siglio, a 8.558 per gli assessori, a
6.740per i segretari ed i presidenti
di commissione. Il bilancio 2008
del Consiglio della Val d’Aosta
stanzia per l'indennità di funzio-
ne, diaria e assicurazioni dei 35
consiglieri oltre oltre 5 mln di euro
cui si aggiungono un milione per
l'indennità di fine mandato, 1,5
mln per contributi all'Istituto dell'
assegno vitalizio, oltre 100.000
euro per indennità di trasporto e
pedaggi autostradale sempre dei
consiglieri, 600.000 euro per con-
tributi ai gruppi consiliari ai quali
si aggiungono 180.000 euro per le
spese di partecipazione dei consi-
glieria convegni, congressi emani-

festazioni.
Nientemaleanche il salarimensi-
le del presidente della Regione
Sicilia Salvatore Cuffaro:
11.700euro. Il governatore sicilia-
no ha precisato che di 8.500 è lo
stipendio base di parlamentare a
cui si sommano 3.200 euro come
indennità di capo dell'esecutivo. I
90deputatidell'Assembleasicilia-
na (l'Isola è regione autonoma)
hanno l'indennità equiparata a
quella dei senatori. Il bilancio in-
terno dell'Ars, che comprende tut-
te le spesesostenutedalParlamen-
to siciliano, ammonta acirca 157
milioni di euro l'anno.
In Parlamento resta l’anoma-
lia che divide gli emolumenti di

Camera e Senato. Se il Palazzo
Madamahadasettembreadegua-
to gli emolumenti dei senatori a
quello dei magistrati di Cassazio-
ne - 200 euro lordi al mese - quelli
della Camera sono fermi. Già
nel 2007 non si è provveduto al-
l’equiparazione, peraltro prevista
da una legge del ‘75. E il presiden-
te delll’assemblea, Fausto Berti-
notti, resta fermonellasuadecisio-
ne: niente aumenti. Anche se di-
versi deputati - in contrapposizio-
ne con le dichiarazioni ufficiali e
roboanti dei loro partiti - insisto-
no. Se facessero ricorso contro
l’anomalia della diversità di sti-
pendi delle due Camere, difficil-
mente gli si potrebbe dar torto.

COSTI DELLA POLITICA Altissimo lo stipendio del presidente di Bolzano: 6.000 euro più della cancelliera tedesca Angela Merkel. L’amministrazione umbra la più virtuosa
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